
1 APRILE 2018    Pasqua di Risurrezione 
At 10,34a.37-43; Sal 117;  Col 3,1-4; Gv 20,1-9   
Egli doveva risuscitare  dai morti. 
 
* Li avevamo lasciati, gli apostoli, i discepoli di Cristo, a capo chino, disperati. 
Fuggiti come un gregge che si disperde durante una tempesta. Erano fermi, ormai 
pronti a subire persecuzioni e dolori. 
Ora corrono, gridano, annunciano in piedi, e a voce alta (1 Lett.), sono pronti a 
correre lungo le strade di tutto il mondo. 
 
* Cos’è accaduto? Cos’è capitato questa notte di così sconvolgente da far cambiare 
in modo profondo la loro vita?  
   CRISTO È RISORTO. 
 
- Non solo una pietra è stata ribaltata dal sepolcro, ma tutto è cambiato, tutto è stato 
ribaltato, tutti motivi per cui avevano timore e paura, soprattutto il perdere la 
vita, ora sono spazzati via.  
- Perché  
+ se Colui che era morto ora vive,  
+ se Colui che abbiamo visto come un freddo cadavere ora ha calore, ha parola che 
scalda, è presente,  
  ALLORA PIÙ NULLA FA PAURA! 
 
Cristo risorto rende vera la parola che l’amore è più potente perfino della 
morte, che quando si ama si è più forti di tutto. 
* Gli apostoli, Maria Maddalena, i discepoli, testimoniano tutto questo.  
E qual è la prova che questa non è un’illusione o un sogno, la speranza vana di 
uomini ingenui? 
- È la loro vita che diventa diversa. 
- È la loro vita che diventa risorta. 
- È la loro vita che finalmente capisce, accoglie e assorbe quei valori che Gesù aveva 
cercato di insegnare e che sempre avevano respinto: 
+ il valore di un amore che si dona, 
+ il valore del perdonarsi reciprocamente anche se uno ha tradito, 
+ il valore della misericordia reciproca,  
+ dell’accettare di perdere tutto pur di non perdere Lui. 
Questi sono i valori che i discepoli vivono e che, anche se fossero muti, 
mostrerebbero che è capitato qualcosa di nuovo. 
* Tu credi nella risurrezione? 
 Annunciala! Non a parole, ma con una vita diversa, mostrando che tu «cerchi le 
cose di lassù e non quelle della terra». 
 

Cristo è risorto!  
La nostra vita porti questa buona notizia che tutti, credenti e non credenti, 
attendono.  
Buona Pasqua.  
 


